
 B - Pianura alluvionale del fi ume Brenta

 A - Pianura alluvionale del fi ume Adige

 O - Pianura alluvionale del fi ume Po

 M - Pianura alluvionale del fi ume Muson

 U - Pianura alluvionale dei fi umi Agno, Guà e Frassine

 R - Aree di risorgiva

 D - Pianura lagunare

 C - Conoidi, superfi ci terrazzate e riempimenti vallivi dei corsi d’acqua collinari

 E - Rilievi collinari su rocce silicatiche

 H - Rilievi collinari su rocce carbonatiche

DISTRETTI
Scala 1:400.000

 B1 - Alta pianura antica del Brenta

 B2 - Alta pianura recente del Brenta con suoli a
   parziale decarbonatazione
 B6 - Alta pianura recente del Brenta con suoli a
   iniziale decarbonatazione
 B3 - Bassa pianura antica del Brenta

 B5 - Bassa pianura recente del Brenta con suoli a
   parziale decarbonatazione
 B4 - Bassa pianura recente del Brenta con suoli a
   iniziale decarbonatazione
 A4 - Bassa pianura antica dell’Adige

 A1 - Bassa pianura recente dell’Adige con suoli a
   parziale decarbonatazione
 A2 - Bassa pianura recente dell’Adige con suoli a
   iniziale decarbonatazione
 A3 - Bassa pianura recente dell’Adige a drenaggio
   diffi coltoso
 O1 - Bassa pianura recente del Po con suoli a
   parziale decarbonatazione

 M2 - Pianura recente del Muson con suoli a iniziale 
     decarbonatazione
 U1 - Bassa pianura recente dei fi umi Agno, Guà e
   Frassine
 R1 - Bassure di risorgiva

 D3 - Pianura lagunare e palustre bonifi cata

 C2 - Conoidi, superfi ci terrazzate e riempimenti vallivi
   dei corsi d’acqua collinari di recente deposizione
 E1 - Rilievi collinari ad alta energia del rilievo su rioliti
   e trachiti
 E2 - Rilievi collinari ad alta energia del rilievo su latiti

 E3 - Rilievi collinari a bassa energia del rilievo su basalti

 H4 - Rilievi collinari a bassa energia del rilievo su marne 
   calcaree
 H5 - Rilievi collinari ad alta energia del rilievo su 
   calcarimarnosi (Biancone e Scaglia Rossa)

SOVRAUNITA’ DI PAESAGGIO
Scala 1:400.000

La carta dei suoli della provincia di Padova è stata realizzata dall’Osservatorio Regionale Suolo di ARPAV. Le attività 
di rilevamento pedologico ed elaborazione cartografi ca sono state condotte tra il 1994 e il 2011.

Il documento cartografi co, realizzato in scala 1:50.000, è stampato in scala 1:75.000 per rappresentare tutto il territo-
rio provinciale in un solo foglio, rendendo più agevole la comprensione d’insieme dell’elaborato. Nel presente foglio 
la parte di carta relativa ai Colli Euganei viene rappresentata soltanto con i limiti delle delineazioni, rimandando 
ad un foglio separato la relativa cartografi a che viene rappresentata in scala 1:35.000 per consentirne la leggibilità.

GUIDA ALLA LETTURA
L’elevato numero di unità cartografi che descritte non ha consentito di inserire la legenda completa in carta, infatti la 
legenda che compare in basso è relativa soltanto ai primi tre livelli gerarchici dei quattro in cui è articolata (distretto, 
sovraunità di paesaggio, unità di pedopaesaggio e unità cartografi che). I primi tre livelli riguardano il paesaggio e 
consentono di individuare gli ambienti diformazione del suolo attraverso gradi di approfondimento successivi, men-
tre il quarto dipende esclusivamente dalle tipologie di suolo presenti.

Nel primo livello, il distretto, rappresentato nel riquadro a sinistra, vengono distinti i grandi ambiti territoriali, in 
primo luogo aree di pianura e rilievi collinari: la pianura è stata divisa in bacini fl uviali di afferenza che si distinguono 
principalmente per il contenuto di carbonati, mentre i Colli Euganei sono stati distinti in base alla litologia (rocce 
silicatiche o carbonatiche). Nel territorio provinciale i distretti sono 10, ciascuno individuato da una lettera maiuscola 
(es. B: pianura alluvionale del fi ume Brenta).
Al distretto segue il livello delle sovraunità di paesaggio, dove si considerano, tra i caratteri che hanno condiziona-
to lo sviluppo dei suoli, l’età di formazione della superfi cie, il grado di evoluzione dei suoli e, nel caso dei rilievi, la 
litologia del materiale di partenza; esso è individuato dalla lettera del distretto seguita da un numero (es. B1: alta 
pianura antica del fi ume Brenta). Nel territorio padovano sono state identifi cate 21 sovraunità, rappresentate nel 
riquadro a destra.
Nel terzo livello vengono invece individuate le unità di pedopaesaggio, defi nite sulla base della morfologia (dossi, 
depressioni, versanti, ecc.) e indicate dalla sigla della sovraunità seguita da un punto e un numero (es. B1.1: conoide 
ghiaioso a canali intrecciati poco evidenti). Le unità riconosciute in provincia sono 61 e sono rappresentate in carta 
con diversi colori. Per consentire l’armonizzazione con le carte realizzate nei territori limitrofi , la numerazione che 
identifi ca il pedopaesaggio è comune ad un territorio più vasto e pertanto a volte non è progressiva.
Il quarto e ultimo livello è quello delle unità cartografi che che rappresentano delle porzioni di territorio omogenee 
per quanto riguarda il tipo o i tipi di suolo prevalenti; nell’ambito della provincia di Padova ne sono state distinte 
146, distribuite in 921 poligoni (le delineazioni). La sigla dell’unità cartografi ca è formata dalle sigle dei suoli presenti 
(es. BSS1/CMZ1 signifi ca che nell’unità sono presenti due suoli prevalenti, il suolo Bassano, BSS1, e il suolo Camazzole, 
CMZ1) ed è riportata in carta all’interno delle singole delineazioni.
In legenda sono riportate soltanto le sigle delle unità cartografi che; per la descrizione completa si rimanda alla ver-
sione estesa della legenda, presente all’interno del volume.
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A - PIANURA ALLUVIONALE DEL FIUME ADIGE, A SEDIMENTI MOLTO CALCAREI.

A4 - Bassa pianura antica (pleniglaciale) con suoli decarbonatati e con accumulo di carbonati negli orizzonti profondi.

A4.1 Dossi fl uviali poco espressi, costituiti prevalentemente da sabbie e limi.
 Unità Cartografi che: BOD1/CAE1

A4.2 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi e sabbie.
 Unità Cartografi che: BCA1

A1 - Bassa pianura recente (olocenica) con suoli a parziale decarbonatazione e con accumulo di carbonati negli orizzonti profondi.

A1.1 Dossi fl uviali poco espressi, costituiti prevalentemente da sabbie e limi.
 Unità Cartografi che: VAN1, ALB1/VAN1, ALB1

A1.2 Superfi ci lobate o a ventaglio corrispondenti ad antiche rotte fl uviali, costituite prevalentemente da sabbie.
 Unità Cartografi che: CAP1/VAN1, VAN1/MEL1

A1.3 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi.
 Unità Cartografi che: TRO1, VED1/TRO1, TRO1/SCO1

A1.4 Depressioni della pianura alluvionale, con frequenti canali di rotta, costituite prevalentemente da argille nelle aree di decantazione e da sabbie e limi
 nei canali.
 Unità Cartografi che: TRO1/MEL1, SCO1/MEL1

A2 - Bassa pianura recente (olocenica) con suoli a iniziale decarbonatazione.

A2.3 Dossi fl uviali ben espressi, costituiti prevalentemente da sabbie.
 Unità Cartografi che: CRC1/SAB1

A2.1 Dossi fl uviali poco espressi, costituiti prevalentemente da sabbie e limi.
 Unità Cartografi che: CRC1/SCP1

A2.2 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi.
 Unità Cartografi che: LAF1, LAF1/BUO1, LAF1/SCP1

A3 – Bassa pianura recente (olocenica) a drenaggio diffi coltoso con suoli idromorfi  e con accumulo di sostanza organica.

A3.1 Depressioni della pianura alluvionale, con evidenti tracce di piccoli canali ad elevata sinuosità, costituite prevalentemente da limi e argille.
 Unità Cartografi che: MMZ1/LAF1, AUG1/LAF1, BUO1/CGU1, SSI1/TRO1, GRD1/LAF1, LCM1/VSF1, CSP1, MSE1

A3.2 Depressioni della pianura alluvionale, con rare tracce di canali singoli ad elevata sinuosità, costituite prevalentemente da limi e argille.
 Unità Cartografi che: MMZ1/BUO1, AUG1, FRI1/AUG1, GRD1/AUG1

A3.3 Aree palustri fl uviali bonifi cate, con rare tracce di canali singoli, costituite prevalentemente da materiali organici e limi.
 Unità Cartografi che: CBO1-CGU1

O - PIANURA ALLUVIONALE DEL FIUME PO, A SEDIMENTI MOLTO CALCAREI.

O1 - Bassa pianura recente (olocenica) con suoli a parziale decarbonatazione e con accumulo di carbonati negli orizzonti profondi.

O1.1 Dossi fl uviali ben espressi, costituiti prevalentemente da sabbie e limi.
 Unità Cartografi che: CNA1/PAS1

M - PIANURA ALLUVIONALE DEL FIUME MUSON, A SEDIMENTI MOLTO CALCAREI.

M2 - Pianura recente (olocenica) con suoli a iniziale decarbonatazione

M2.1 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi e sabbie.
 Unità Cartografi che: POG1/SPN1

B - PIANURA ALLUVIONALE DEL FIUME BRENTA, A SEDIMENTI FORTEMENTE CALCAREI.

B1 - Alta pianura antica (pleniglaciale) con suoli fortemente decarbonatati, ad accumulo di argilla ed evidente rubefazione.

B1.1 Conoide ghiaioso a canali intrecciati poco evidenti, costituito prevalentemente da ghiaie e sabbie.
 Unità Cartografi che: CGN1

B1.2 Porzione distale del conoide ghiaioso, costituita prevalentemente da sabbie e ghiaie.
 Unità Cartografi che: CTD1

B2 - Alta pianura recente (olocenica) con suoli a parziale decarbonatazione.

B2.2 Conoidi ghiaiosi con tracce di canali intrecciati poco evidenti, costituiti prevalentemente da ghiaie e sabbie.
 Unità Cartografi che: BSS1/CMZ1, SCF1/CMZ1

B2.3 Porzione distale del conoide ghiaioso, costituita prevalentemente da sabbie e ghiaie.
 Unità Cartografi che: RNN1/POI1

B6 - Alta pianura recente (olocenica) con suoli a iniziale decarbonatazione

B6.1 Terrazzi alluvionali, costituiti prevalentemente da ghiaie e sabbie.
 Unità Cartografi che: FON1/CRM1

B6.2 Aree di transizione tra alta e bassa pianura, costituite prevalentemente da sabbie e ghiaie.
 Unità Cartografi che: PDS1/FON1

B6.3 Superfi ci boscate lungo l’alveo attuale del Brenta, costituite prevalentemente da ghiaie e sabbie.
 Unità Cartografi che: RVR1

B3 - Bassa pianura antica (pleniglaciale) con suoli decarbonatati e con accumulo di carbonati negli orizzonti profondi.

B3.1 Dossi fl uviali poco espressi, costituiti prevalentemente da sabbie
 Unità Cartografi che: CMS1, CMS1/TRE1, VDC1, ZEM1/VDC1

B3.2 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi.
 Unità Cartografi che: VGG1, MOG1, RSA1

B3.3 Depressioni della pianura alluvionale, costituite prevalentemente da argille e limi.
 Unità Cartografi che: BCL1, ZRM1, MOG1/ZRM1, VGO1, BRV1

B5 - Bassa pianura recente (olocenica) con suoli a parziale decarbonatazione e con accumulo di carbonati negli orizzonti profondi.

B5.1 Dossi fl uviali poco espressi e barre di meandro, costituiti prevalentemente da sabbie.
 Unità Cartografi che: CRU1, CRU1/MAS1, MAS1, GIR1/MAS1, RNN1

B5.2 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi.
 Unità Cartografi che: BER1, MND1, BER1/MND1

B5.3 Piana di divagazione a meandri con evidenti tracce di paleoalvei, costituita prevalentemente da limi e sabbie.
 Unità Cartografi che: CRU1-MND1-RBN2

B5.4 Depressioni della pianura alluvionale, costituite prevalentemente da argille e limi.
 Unità Cartografi che: RBN1, EST2

B5.5 Paleoalvei, costituiti prevalentemente da argille e limi.
 Unità Cartografi che: RBN2

B4 - Bassa pianura recente (olocenica) con suoli a iniziale decarbonatazione.

B4.1 Dossi fl uviali, costituiti prevalentemente da sabbie e limi.
 Unità Cartografi che: PDS1/COD1, PDS1, PDS1/CUO1, PNG1/PDS1, PDS1/RSN1, CRZ1/RSN1

B4.2 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da limi.
 Unità Cartografi che: LIM1, CPC1, CPC1/RSN1

B4.3 Depressioni della pianura alluvionale, costituite prevalentemente da limi e argille.
 Unità Cartografi che: LAZ1/CPC1

B4.5 Piana di divagazione a meandri, costituita prevalentemente da limi e sabbie.
 Unità Cartografi che: CUO1, RSN1/CRZ1, LIM1/PDS1

U - PIANURA ALLUVIONALE DEI FIUMI AGNO, GUÀ E FRASSINE, A SEDIMENTI DA MODERATAMENTE A MOLTO CALCAREI.

U1 - Bassa pianura recente (olocenica) depostasi al di sopra del substrato sabbioso o limoso dell’Adige con suoli a parziale decarbonatazione.

U1.1  Dossi fl uviali poco espressi, costituiti prevalentemente da limi e argille, secondariamente da sabbie.
 Unità Cartografi che: ZIE1/STC1, CPE1/STC1, CPE1/ZIE1

U1.2 Pianura alluvionale indifferenziata, costituita prevalentemente da argille e limi.
 Unità Cartografi che: FRA1, FRA1/ZIE1

U1.3 Depressioni della pianura alluvionale, costituite prevalentemente da argille.
 Unità Cartografi che: VMO1, VMO1/FRA1

R - AREE DI RISORGIVA, A SEDIMENTI DA FORTEMENTE A ESTREMAMENTE CALCAREI.

R1 - Bassure di risorgiva con suoli idromorfi  e localmente con accumulo di sostanza organica.

R1.1 Aree umide bonifi cate, costituite prevalentemente da limi e sabbie.
 Unità Cartografi che: PAL1/PAM1, BNC1/PAM1/PAN1

R1.2 Aree umide bonifi cate, costituite prevalentemente da limi e sabbie con accumulo di sostanza organica in superfi cie.
 Unità Cartografi che: FST1, FST1/MEO1, MEO1/BNC1

D - PIANURA LAGUNARE, A SEDIMENTI DA MOLTO A FORTEMENTE CALCAREI.

D3 - Pianura lagunare e palustre bonifi cata con suoli non decarbonatati o a iniziale decarbonatazione e occasionali problemi di salinità.

D3.1 Bacini lagunari e paludi costiere bonifi cate, sede di apporti sedimentari fl uviali, costituiti prevalentemente da limi e sabbie.
 Unità Cartografi che: CON1/QUA1, CON1, SCS1, PES1/FOG1, FOG1

C - CONOIDI, SUPERFICI TERRAZZATE E RIEMPIMENTI VALLIVI DEI CORSI D’ACQUA COLLINARI.

C2 - Superfi ci recenti (oloceniche) con suoli non decarbonatati.

C2.2 Porzioni medio-apicali dei conoidi e depositi colluviali, con pendenze comprese tra 5 e 15%, costituiti da ghiaie e sabbie.
 Unità Cartografi che: CRV5, CRV5/BBV6, CTT3/BBV6, CTT3, VLN2/MTN3, MTN3, MTC3/MTN3

C2.3 Porzioni medio-distali dei conoidi e fondovalle alluvionali, con pendenze comprese tra 2 e 5%, costituiti da ghiaie, sabbie e limi.
 Unità Cartografi che: CRV4/BBV5, BBV5, BBV5/CTT2, CTT2, VLN1/MTN2, MTN2, MTC2/MTN2

C2.4 Fondovalle, conoidi alluvionali e colluvi con pendenze inferiori al 2%, costituiti da argille, limi e sabbie.
 Unità Cartografi che: BBV4, CTT1/BBV4, CTT1, MTC1/MTN1

C2.5 Depressioni interconoide e aree depresse a drenaggio diffi coltoso, con depositi  prevalentemente limosi e argillosi.
 Unità Cartografi che: BSA1/CGR1

C2.6 Aree depresse, bonifi cate, con depositi limosi e argillosi di origine lacustre e accumulo di sostanza organica in superfi cie.
 Unità Cartografi che: VCL1, VCL1/EST1, EST1, VCL1/MND1, LGC1/ARV1
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